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One giorni di ieste in occasione dell'iniziazione a Sorella Onoraria dell'Ordine F. d'l.
di Sua EIOC3II onza l'Ambasciatrice d'ltalia

Il significato

1 >* ~ '
'

\u25a0\u25a0 -

|||~ ÌJ fv. !
"

S 10. LA HA RON IOSSA .J A( Q! ' IOLI X K TAYLOR AVKZZWA
( Fotografia presa all'Ambasciata «li Washington dall'Artista V. S. Bellino)

1 torno ni ritratto <U-1111 baronesca e' '

Ma dirittini : '?Banchetto ut onore ili
S. I ' In lui niniAvezzana mi
vnell'Ordine Figli d'ltalia in

Philiidclphin, 1*it.. Maggio Hi, lJi'fo"
A cupo «le! medaglione clic e" opera i

\u25a0 lei nolo artista G. Fiaccarmi. <?' in-|
{ «-iso lo stemma dell'ilnlinc. Il ri
i tratto contenuto nel medaglione c

i opera dell'artista fotografo signor V.
S. Brillilo.

Dalla dilla fotografica Joseph III',
ì ('urlo \iene preso un gruppi fotogra-
I fico (li tutti i commensali.

I discorsi
Alle frutta il "cliairman" avvoca

; tu (iiovaiini l'i Silvestro leggi» alcii- 1
ì ni telegrammi di eminenti persona
litil*clic si scusano ili noti poter ve-'
il ire pur facendo ampia e completa
adesioni- alla manifestazione italia-
na; fra questi sono il Sen. A Cot.il
10 <? il giudice John Freschi.

Telegrafarono inoltre, sempre nel
suddetto senso, i (iniudì Concili del
Massacluissct e dell'Ohio, quest'ulti-!
ino annunziando la raccolta di circa |
'.'IMI mila didimi al Prestilo Italiano:!
11 Dr. Abbate e le Logge Cittadini. 1

i Ter/a Italia. Pace, Vittorio Finn
| niiclc. Caserta, Trento e Trieste di'
| Pittsburgh. Cavallotti, di Washing-
ton. D. < '., San Michele ili Serra

jstretta e Carlo Alberto «li Harris .
jliurged Operaia ili Stunford. Colili..
!ed il Dr \Ilt oliio Stalla di New

; York.
Il "chairinnn" iniUa (piiiuli l'as-

sistente tìrande \ cneiabile Giusep-
I pe Brucato (inetà a leggere un tele-
gramma del ({rande Venerabile Giu-

; seppe Di Silicstio, al ipialc l.i mn-
j lati in unti permette di essere pre-
sente. Il telegranuna suona «osi":

(ìiilsijijt, llrortlltl
.l.w. tir. I i inalbile tiri l'i/ /\u25a0'. ,11.

/a r In Sitila t/i I'?>! li' i/Ivilliin.

ì Degnati putiferi iinxlni urti illu-
stre suri liti immurili liuruitexia 't inf-
luì' I ri'.zuiui saluto fruirmi) rhr

_ jHirlr titilla tumera tiri dolore di chi.
ixrbheue soffin utr, gioisce eoi) voi

" tulli pi r l'umliilti t oiii/iiishi filila
dall'i tn/iiir in l'enti "i/Irmiin.

(ìlVSEI'I'E IH SUA ESTRO

l'lsso e' ascoltato da \i\i--lmi ap-
\u25a0 plausi. I."A-i-lente Claude Vcnera-

\u25a0 bile, venuto appositamente ila Pit.t-j
] siitirg dove risiede, ricorda, eonunos-

-1 so. con brevissime parole, l'opera di!
\G inseppo Di Silve.-tro «lei quale di-

-1 ce che "lavoro" molto e del suo la-
voro non raccolse altro frutto che

' l'ingratitudine e la malattia".
\u25a0\u25a0 Il "cliairman" a\\. (iiovaiini Di

j Silvestro, parlando in inglese. upie-
? ga agli intervenuti quali siano gli
- scopi del trattenimento, quelli cioè'

di far onore agli ospiti illu-
stri riuniti qui in nome d'ltalia

- |e «li riaffermare la solidarietà' «le-
i gli italiani «?oll'eleinento americano

\u25a0l in tutte le questioni che toccano
questo paese. Parlando poi agli ita-

) liani rivolge parole di incoraggia-
mento e li invita a ricordare, con

- tenace memoria, questi avvenimenti
- dui segnano come le pietre miliari

ì del progresso italiano iu America!
Il signor Domenico Di Lauro leg-

lige quindi dei versi ispirati che rac-
- colgono le generali approvazioni.

II discorso del
Governatore

' A questo punto sorge a parlare S.
' iE. il Governatore della Peiinsylva-
'? nia, William C. Spiani, da poco en-

trato nella sala. Parla (lenissimo,
' come sempre, e la sua bella faccia

1 aperta, attrae tutti gli sguardi. Il
.'.Governatore, dopo aver esordito con

! qualche barzelletta molto spiritosa e
a proposito, dice Vlie la l'enfivivania
e', per numero di italiani, il secon-
do Stato dell'l niono, il primo, nel
quale gli italiani sono più' numero-
si, essendo quello «li New York; ma

t in nessuno Stato essi son più' sti-
ntati die in Pennsylvania; "gli ita-

I liani continua il Governatore

' questo paese aperto a tutte le com-
petizioni; i cittadini americani di o-

= rigine itaJiana hanno dimostrato di
ì =

essere elementi utili nllii comunità'
intiTsi e meritano perciò' il rispetto
e la gratitudine ili tutti i buoni e

leali americani".
Il (li-iciii'xo del (invernatele ennti-

nua anenra su f|iiest<> toni) ed e' li-

na completa e giusta rivciulii azio-
ne di *|iianto fili italiani ahlùano sa-
puto fare da se soli, colle loro so-

le forze, senza organizzazione e sen-
za consigli: Il (iovcrnatorc termina
augurando agli italiani ili mantener»
-i sempre ugualmente leali e -ince-
li nel loro affetto «ia alla patria di
origine die a quella di adozione.

I lui vera silva ili applausi coro-
na la i 11iusa del discorso del Gover-
natore.

Parla il Console
Sorge <|iiindi a parlare il I; Con-

sole (rendale Cav. 1 l'f. (la inno
l'occardi il quale elogia il patriotti-

smo degli italiani di Filadelfia, pa-
patriottismo che non si e' mai smen-
tito neanche nei periodi più* diffi-
cili. Elogia i Figli d'ltalia, elio han
saputo far tanto per l'italiani La' in
questo Stato e negli altri ed affer-
ma che l'opera di questo Ordine nre-
rita la incondizionata approvazio-
ne del l'atrio (inverno: afferma che
spesso gli accadile di conoscer da vi-
rino degli uomini che avevano la-
sciata l'ltalia per la loro troppo fe-
de in teorie politiche estreme e do7
pò essere entrati a far parte dell'Or-
dien, aver sentite da essi professati;
teorie più' moderate, ma pur anco

delle vere dichiara/ioni di inconte-
stata fede sabauda.

II li. < '<>iiso|e porta un saluto a
Giuseppe hi Silvestro del quale cin-
cia vivamente l'attività' e lo zelo in
favore dell'Ordine Figli d'ltalia.

Il Ca\. Poccardi e" infine siiuta-
to da calorosi applausi.

Il discorso del Sindaco
A questo punto il "chairnian" da'

ila parola all'Oli. .1. Ilanipton Moo> ,
Sindaco ili Filadelfia i he e' salutato
\u25a0la una vera ovazione. Il Sindaco
jcomincia il suo dire con molto spi-
nto, suscitando granile ilarità'; di-
chiara che se il Governatore avesse

da reggere le Mirti della citta' di Fi-
delfia, anzicclie' quelle dello Stato,

I troverebbe esser tal opera molto piti'
'difficile di quella che gli e" attual-
mente affidata e che -e poi dovi
diventare Presidente della Repub-
blica, troverebbe ancor più' facilita-
to il suo compito, giacche' eoi Pre-
sidente devono tutti, per forza, an-
dar d'accordo. Si dice lieto ili tro-
varsi nell'amabile compagnia dello
Ambasciatore e dell'Ambasciatrice ;
e orgoglioso ili es-ore eoi Figli d'l-
talia.

Lasciando poi il tono faceto, il
! Sindaco venne a dire delle grandi
' k-nemerenze che l'ltalia si era ac-
quistate durante la guerra, in fae-

: « ia. al mondo ed alla storia; ricordo*
che la guerra sulle Alpi, nella pia-
nura veneta e sul mare, era costata
all'ltalia r,OO ni ila morti, altrettan-

ti feriti e mutilati e altrettanti fra
dispersi, prigionieri e malati; ne'
questo fu il solo sacrificio sostenu-

; to dall'ltalia per fiaccare la prepo-
tenza teutonica, che' altro e nobi-
-1 issimi» contributo portarono gli i-
ial ia iii d'America alla causa della
civiltà' combattendo jier l'esercito
americano in Francia, consacrando
con sangue loro generoso le tappe
dell'umano progresso.

Il Sindaco, il cui discorso fu, sen-
za dubbio, il |iiu" importante detto
da americani, dichiaro' che, quando
i ra "Congressman". aveva -'.renna-
mente combattuto i progetti di leg-
ge restrittivi dell'immigrazione 'eu-
ropea e specialmente quelli che a-

vrebbero voluto chiudere le porte di
questo paese ospitale all'immigrazio-
ne proveniente dalla bassa Europa.
Dice clic l'immigrante che lascia il
suo paese per trovare qui una nuo-
va patria merita tanto rispetto e
tanta simpatia quanto ne possa me-
ritare un cittadino; "noi abbiamo
bisogno di uomini che vogliano ve-
nire qui a lavorare onestamente"

Icontinua il Sindaco che vogliano

Ormimi Io mani festa/inni, ili qual-
siasi genero, dell'Ordini* dei Figli
d'ltalia; i doveri da Esso compiuti
verso la patria d'origine e quella
d'adozione, sia in tempo di guerra
che di pace: la sua filantropia verso
istituzioni ed individui, le iniziative
tendenti ad affratellare maggior-
mente e a proteggere i suoi affiliati,
sono atti registrati nella storia del-
le colonie, sanzionati dal nostro (in-

verno e da quello americano.
Infatti, l'iniziazione di S. E. io

Ambasciatore d'ltalia a Wasihngioii,
avvenuta nell'Ordine dei Figli d'l-
talia in New York e quella dell'ul-
tra sera in I'hiladelphia della nolul
donna sua consorte, baronessa .1 ae-
quelina Taylor Avezzana, sono il ri-
conoscimento dell'ltalia ufficiali- al-
le opere patriottiche compiute dal-
l'Ordine dei Figli d'ltalia in A lucri-
la che prosegue il suo cammino a
scensionale verso la meta prefissasi.

L'intervento poi delle autorità'
cittadine, Statali e federali al ban-
chetto che segui' all'iniziazione di S.
E. l'Ambasciatrice: gli elogi da esse
fatti, in questa ed in altre circostan-
te, alla Grande Istituzione italiana,
sono la sanzione dell'America che
apprezza ed ammira il progredire
dell'Ordine.

Ixi presenza in mezzo a noi, infi-
ne, del vice sindaco ili New York,
on. Fiorello La Guardia ha culmi-
nato il successo ottenuto dall'Ordi-
ne.

I>a un pezzo, dagli italiani di
I'hiladelphia, si sentiva il bisogno ili
vedere da vicino, di onorare l'on.
La Guardia e Questi, come il sol-
dato übbidisce al suo superiore, que-
sta volta si e' messo a disposizione
del Capo Supremo dell'Ordine ed e'
venuto al Comizio ili domenica 10
corrente mese, dolente solamente che
altri impegni una festa filan-
tropica svoltasi a New York «otto
{(li auspici della signora moglie di
quel Console gli abbiano impedi-
to di rimanere per il banchetto di
lunedi, sera.

IL COMIZIO
Nel Teatro Shubert domenica. l'l

corrente mese, ebbe luogo il grande
comizio indetto dall'Ordine dei Fi-
gli d'ltalia a favore del Prestito N'a-
zionale Italiano in Dollari.

Vi convennero moltissimi conna-

zionali. quasi tutti appartenenti al-
l'Ordine, anche dalle citta' vicine:
vi erano tutto le sue rappresentanze
ufficiali con a capo il Venerabile Su-
premo.

Ija presenza di S. E. l'Ami». Ba-
rone Camillo l'ornano Avezzana
serri' ottimamente a riunire una
gran folla nell'elegante teatro, che
fu già' teatro di un'altra manifesta-
zione di italianità' quando il '-i'ì di-
cembre 1918 il Comitato Regionale
dell'ltalia Iredenta vi tenne la so-
lenne commemorazione di (inglielnio
Oberdan.

Al Comizio odierno parlarono ap-
plauditissimi l'avv. Giovanni Iti Sil-
vestro nella sua qualità' di "chair-
nian" ; il vener. Supremo dell'Ordi-
ne dei Figli d'ltalia in America, e

l'Ambasciatore d'ltalia il quale les-
se un forbito e chiaro discorso ten-
dente a dissipare dalle menti «lei
connazionali qui residenti le false i-
dee che vi possono essere pietrate
circa la situazione economica e po-
litica dell'ltalia in questo momento.

Ija parola autorevole dell'Amba-
sciatore priva di frasi fatte ''a' sen-
sation", spoglia di ogni rettorica,
ma densa di cifre e di considerazio-
ni logiche, valse quant'altro mai a

convincere i dubbiosi e a far loro al-
largare i cordoni della borsa.

Con grande efficacia e notevole
foraggio, parlo' il popolari-simo On.
Fiorello La Guardia, desideratissi-
mo dalla colonia italiana di questa
citta' che si espresse in italiano ed
ebbe accenni felicissimi alla politica
seguita, per volere di un uomo, da
questo paese nei riguardi dell'ltalia
e riusci' chiarissimo, non ostante
che il naturale riserbo, che in siffat-
ta materia gl'imponeva la presenza
dell'Ambasciatore, gli impedisse di
dire tutto quanto avrebbe voluto.

Partenze ila Pliiladelpliia
Vine Street Pier

"TAORMINA"
14 GIUGNO

Egli che e* un Figlio d'ltalia di-
sciplinato, inconmincio' il .«un ? ii-
siurso col dire presso a poco cosi':
"il Supremo Venerabile dell'Ordini l
di'i Figli d'ltalia mi lia ordinato di
venire «|iii' oggi i-d io ho obbedito"'.

Di grande importanza fu il di-
scorso del giudice Bul'fington il «ina-
lo inneggio' ai vincoli che uniscono
1 Italia e l'America ed ebbe paioli
ili alto encomio per l'elemento ita-
liano che disse maestro di frugalità'
e di risparmio: affermo' la sua sim-
patia per il movimento in favore del
Prestito Italiano, allo steso modo
come aveva esortali gli italiani a
comprare, a suo tempo, i Liberlx
Hnnds americani.

Il Console Cav. I ll'. Cadano
Poceardi ehbe hrevi parole ili enco-
mio e di esortazione agli italiani di
Filadelfia perche' facessero il loro
dovere verso la Patria.

I rappresentanti dell'Ordine di
Pittsburg portarono la sottoscrizio-
ne di quella First National Bank per
la somma di SIOO.OOO. Il farmacista
Nicola Albanese di Chester, l'a., di-
chiaro' che la colonia italiana resi-
dente cola' aveva sottoscritto dolla-
ri V«,000 circa.

Procedutosi poi alle sottoscrizioni
fra i presenti si ehhe un grande
numero di sottoscrittori, tulli per
piccole (piote, in maggioranza SSO
o SIOO ciascuna.

La Banca «lei Figli d'ltalia sot-
toscrisse, a mezzo del Presidenti
Roberto Lombardi, la '"iiiinii'li
$25.000; anche il Fondo l'nieo
Mortuario dei Figli d'ltalia sotto-
scrisse dieci mila dollari.

In complesso la somma raccolta
In, in cifra tonda, di $250,000. Co
me abbiamo detto si tratta, per la
maggior parte, ili piccole sottesi i izio
ni di poveri lavoratori, anziché' di
sottoscrizioni di persone facoltose.

Per proposta del Prof. Corrado
Stornello, Grande Venerabile dell'i»,
dei Figli d'ltalia per lo Slato di
New York, che -i sottoscrisse per

SSOO, furono sollecitale sottoserizio
ni di augurio per la guarigione del
Orando Venerabile della Pennsyl-
vania, con a capolista per ]oort dol-
lari il Supremo Venerabile aw. Ste-
fano Miele.

Ihirante il comizio presto* servi-
zio la banda musicale del signor A-
ristodeino Palladino.

Furono cantati, applaudii issimi
prano signorina Elvira Cavalieri, a<-

l'lnno dei Figli d'ltalia dalla -o-
compagnata al piano dal giovane
Ferdinado Titomanlio e le Campa-
ne ili San Giusto dal baritono Mica-
ri' con al piano il signor llurlong

L'INIZIAZIONE
La cerimonia d'iniziazione nel-

l'Ordine Figli d'ltalia in Filadelfia
di S. E. la baronessa Taylor Avoz-
dul l'aristocratico Hotel Bellevuc
Stratford e riusci' solenne e gentile
insieme, come si conveniva in circo-
stanza di simil genere,
zana, ebbe luogo, la sera del 10 cor-
rente mese, nel dover lioom

Alle sette e mezzo il Supremo Ve-
nerabile dell'Ordine Figli d'ltalia
in America, avv. Stefano Miele,
da' le disposizioni per la cerimonia.
In fondo alla sala prende [Misto il
Supremo Venerabile assistito dal-
l'avv. Giovanni I)i Silvestro, Assi-
stente Venerabile Supremo. Ai due
lati siedono le signore della Loggia
Yolanda N.o 115 clic deve accoglie-
re la nuova sorella onoraria. Nel
centro e' l'altare coperto dal glo-
rioso tricolore, simbolo della patria.
Dietro le signore seduti; stanno i
fratelli dell'Ordine.

Terminati i preparativi l'avvoca-
to Giovanni Di Silvestro si reca a
prendere l'Ambasciatrice, che entra

nella sala accolta da un vivissimo e

caloroso applauso, seguila dall'Am-
basciatore, dal R. Console Cav. Uff.
Gaetano Poceardi, dal C'ap. Caval-
ieri, addetto militare all'Ambascia-
ta. Gli ospiti prendono posto attor-
no al tavolo circolare, davanti al
quale si trova il Supremo Venerabi-
le. Siedono con la baronessa la gen-
tilissima signora moglie del Regio

| Console; la baronessina Yolanda
| o la moglie del Supremo Vene-
rabile dell' Ordine Figli d'lla-
ria. Alla baronessa vengono offerti

dei magnifici bouquets di fiori, uno
per parte della Loggia Massonica
"Roma" all'Ordine del Grande O-
riente d'ltalia e l'altro dalla Princi-
|H>ssa lolanda, la Loggia nella quale

j la baronessa e' entrato a far parte.
) L'orchestra diretta dal Maestre

tri) eil sinistra som» lo tavolo!
rotondo, in numero ili 58, ili ilio- j
ci coperti ciascuna. Il programmai
del banchetto clic vieni; distribuito!
a tutti prinin dell'entrata in sala.'
loca i nomi dogli intervenuti por
ordino all'idiotico col numero della
tavola ad ossi assegnata, sicché' rio-
sco agevolo a tutti trovare il prò-1
prio | msto.

La tavola d'onore
Nella tavola d'onoro siedono lo

l/iro Eccellenze l'Amjbasciatore c
l'Ambasciatrice, la baronessina Vo-
lando, il Regio Consolo Cav. I ff.
(iaetano l'occardi e In sua signora:

1 avv. Stefano Miele e signora ; il
Governatore on. William ('. Sproni)
e signora; il Sindaco di l'biladel-1
pilla on. .1. Ilampton Muore e signo-
,ra ; l'avv. (ìiovanni l>i Silvestro, il
(Colonnello Marclirso di Bernezzii.'
;iI capitano Ci velieri, il giudice fe-
derale on. Joseph Buffington, il giu-
dice on. .1. Willis Martin e signora;
il giudico on. Charles B. McMichael,
il District Attorney on. Samuel I'.
Rotan, il City Solicitor on. David
J. Smith e signora: la signora Be-
njamin Miller, l'ex (ìovernatoro ori.

Edwin E. Stuart, l'ori. John Wa-
namaker e 1 lll.ino B. Attolico, Mi-
nistro Plenipotenziario d'ltalia e il

jCapitano Alessandro Sapolli.
Alla stampa, largamente rappre- ;

\u25a0sentala, sono assegnato due tavole I
iilie sono piene. La stampa italiana!
e' al completo, sia per (pianto ri-
jguarda Filadelfia che New York; i

jgiornali americani sono pure rap-
| presentati.

Gli altri invitati d'onore
, I>ogli altri invitati d'onore che
parteciparono al banchetto vanno
notati: i componenti il Supremo

Concilio dell'Ordine dei Figli d'lta-
I lia : il colonnello Clarence Franklin
io signora; il colonnello John. S.
.Muo.kle' e signora; i giudici onóre-
voli Joseph I*. Rogers, Henry C.
Thompson, 1foraci» Stern, Bilbert
11. Cassidy, Utley E. Crane, Cliar-

Ettore Martini ininona la Marcia
Italie alla quale tiene ilietro l'ln-
no Americano, ascoltati in piedi dui
presenti.

Aperta la seduta l'Avv. Stefano
Mieli» pronuncia un breve discorso
nel «pialo rievoca l'avvenimento di'»
'\u25a0l'lle Inolio poco tempo fa in New
York, coll'iniziazione di S. E. l'Am-
basciatore nell'Ordine e clic ora .-?!

ripete col l'iniziazione ili S. E. l'Ani-
hasciatrice. Fa presenti? agli inter-
venuti l'importanza che questo ri-
conox iuicnto ufficiale lia per i Fi-
gli d'ltalia: essso significa che le
attivila dell'Ordine sono riconosciu-
te e approvate dal l'atrio Governo
che -a di avere in l'lsso la mi-
gliore coopcrazione per stringere
sempre più' i vincoli che uniscono
gli italiani emigrati alla madre
Patria.

Dietro invito del Supremo Vene-
rabile si alzano i Grandi Venerabili j
dei differenti Stati , seguiti dai
Grandi Ufficiali i quali sono presen-
tati all'Ambasciatrice. Il Supremo
Venerabile lamenta che alla cerimo-
nia odierna manchi il suo capo na-

turale nella persona di Giuseppe Di
SiUe>tro, seriamente infermo, c di-
chiara S. E. l'Ambasciatrice am-
messa a far parte dell'Ordine in qua-
lità' di sorella onoraria. Un unani-
me applauso tiene dietro alla prò-;
clamazione. L'Avv. Stefano Mièle a

nomo dell'Ordine Figli d'ltalia in :
Pennsylvania, presenta a S. E. un
gioiello nel quale e' inciso lo stem- 1
ma della Grande Istiuzione.

L'orchestra suona a questo punto;
un magnifico pezzo di musica che'
e' ascoltato con infinito piacere da
tutti.

A cerimonia finita, la -ala si vuo-
ta lentamente e tutti si avviano al
l'ali Room dove si prende posto peri
il pranzo.

IL BANCHETTO

La Sala
La sala de! Bellevue Stratforil do-

ve si tenne l'annunziato banchetto
in onore delle Loro Eccellenze l'Am-
basciatore e l'Ambasciatrice d'ltalia,
veramente grandiosa nell'insieme e
nelle proporzioni, dalle grandi co-
lonne di alabastro, dallo splendido
soffitto dal quale scendono stupendi
Inmpadarii elettrici, con il pavimen-
to coperto di tappeto rosso e il pal-
coscenico nel fondo, presenta un
colpo d'occhio magnifico. La tavola
d'onore e' situata a destra di chi en-
tra, in senso al cen-

! le- 10. Unitici). Itavmoud McNeille.
(ii'ni'ffo llendcrson. Howard A. I

i \ i<. Whifaker .1. I liompsoii. \\ i!
I inni (ìray Knovvcls. Fugene Ii»»u
nivvcll c -ignora, Thomas I'". McNi

i-lioli <? signora : (ìiorgio l'incili,
Mr. Liberatore Jr. lì. .1. Lamberto»,

| Antonio Ili Silvestro, tiglio del no-
! sflro direttore, Iteverendo Joseph

j Krauskopf. I!t. lìcv. Bisliop lihei-
ilei(liulor, Webster S. Ackcy, llarwcv
M. W'atts, l'artista Nicola D'Asce»-

; zo, (ìeorge \V. C'oles, Agostino Do
Blasi, aw. .1 c>liii (inragù so, avv.

j NVarren (iraham c signora, Tho-
mas Burkc, Clias B. Hall, on. Win.
S. Vare, e le signorine Annie Beau-
regard Bowen, Marion Boueri. Ma-
rx Toni arri Tnrner e Mary Brenneu.

| Fra gli invitati elio scusarono la lo-
ro assenza, con lettere e telegrammi
lusinghieri, MI annoverato Monsi-

| gnor Doughertv.
(pianilo tutti i commensali hanno

preso posto, l'aspetto della sala e'
veramente meraviglioso, indimenti-
cabile; i colori gai delle tolette fem-
minili recano la nota piacevole in

| mezzo a tanto dilagare di abiti ne-
! ri e sparati bianchi. L'orchestra del

j Maestro .Martini, di retta dal Mae-
stro Bianciulli, prende posto sul
palcoscenico e svolge, durante tutto

! il pranzo, uno scelto programma, che
! riscuote le generali approvazioni.

Applaudita la signorina Elvira
( -avalieri, accompagnata al piano dal
giovane Ferdinando Titonianlio,
canto' "lloberto, tu clic adoro"; pa-
rimenti applaudito fu il baritiiii >
Pasipiale Krcolani nel prologo dei
l'agliacei, accompagnato al piano
dal Maestro Martini del quale e'
allievo.

Viene distribuito a tutti i pre-
senti un ricordo dell'avvenimento,
consistente nel ritratto di S. K.
l'Ambasciatrice, a medaglione, cir-
condato da una cornice in argento,
semplice e di ottimo effetto. 11 me-
daglione si appende alla bottoniera
per mezzo del nastro tricolore; sul
verso del ritratto e' riprodotto lo
squisito "menu" delle vivande. In-

SONS OF ITALY
BUILDING ANT D LOAN ASSOOTATION

PROFITTO lO' NETTO
LA SETTIMA SERIE DI AZIONI SARA" EMESSA

IL TERZO MERCOLEDÌ DI MAGGIO
nella Sala dei Figli d'ltalia, alla Settima Strada in Christian St.

.. \

.* EXTRA! «* 1
RISPARMIATE MONETAI

i Se farete ! vostri acquisti presso il nostro grando negozio

P. L_A BOCCETTA
901-903-905 So. Bth STREET . PHILADELPHIA, PA.

ove troverete specialità' per übiti da farsi su misura. Abiti di battesimo.
Vesti per giovanotte, Vestiti per radazzi. Camicie, Camicette, Sottane,

, Cappelli ed altro.


